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Dopo il superamento dei pretestuosi ostacoli frapposti da Nixon 

Partono gli ultimi americani dal Vietnam 
Si completa domani il rilascio dei piloti 

Altri 32 prigionieri statunitensi hanno lasciato ieri Hanoi - Washington trasferisce in Thailandia e nelle basi del Pacifico le forze militari che 
deve ritirare dal Sud Vietnam • Sciolto il comando USA a Saigon - Ma le installazioni continuano ad essere utilizzate da milleduecento uffi
ciali americani smobilitati e subito riassunti dal Pentagono come « civili » - Il regime di Thieu compie una ridicola « riorganizzazione » dei partiti 

l ' U n i t à / mercoledì 28 marzo 1973 

SAIGON, 27 
La liberazione dei prigionie

ri e la partenza delle truppe 
americane sono riprese oggi 
nel Vietnam, dopo che il nego
ziato diretto tra Stati Uniti e 
Fronte patriottico lao aveva 
permesso di sbloccare una si
tuazione portata, dalle assur
de richieste di Nlxon, ad un 
punto di grande pericolosità. 
32 prigionpri americani libe
rati dal GRP sono stati prele
vati da aerei USA all'aeropor
to Già. Lam di Hanoi, mentre 

« L'imperialismo conta 

prima di tutto 

sulla forza » 

Rapporto 
di Gretcko 
sulle forze 

armate 

Dalla nostra redazione 
• MOSCA, 27 

La conferenza dei segretari 
delle organizzazioni del PCUS 
in tutti l settori delle forze 
armate dell'URSS si è aperta 
questa mattina al Palazzo dei 
Congressi del Cremlino. La 
Tass, nel darne l'annuncio, 
precisa che « la conferenza 
esamina i problemi della vita 
e delle attività delle forze 
armate sovietiche e l'espe
rienza del lavoro politico e di 
partito tra i militari ». Il rap
porto è stato svolto dal mi
nistro della Difesa, marescial
lo Andrei Gretcko. Mikail Su-
slov, membro dell'ufficio poli
tico del PCUS, ha preso la 
parola ed ha dato lettura del 
messaggio indirizzato alla con
ferenza dal comitato centrale 
del partito. Il documento, fir
mato dal segretario generale 
Leonid Breznev, esprime la 
certezza che le organizzazioni 
di partito saranno sempre veri 
organi dirigenti ed organizza
tori dei soldati ed ufficiali 
nell'applicazione dei precetti 
leninisti e delle decisioni pre
se dal partito per consolidare 
le forze armate sovietiche. 

Nel suo scarno resoconto, 
l'agenzia sovietica scrive che 
Gretcko ha dichiarato che « la 
politica sovietica unisce in 
maniera stretta, l'attaccamen
to alla pace e la volontà di 
dare una meritata risposta al
l'aggressore ». Le guerre di 
conquista, ha aggiunto il mi
nistro, sono estranee all'Unio
ne Sovietica che è un paese 
socialista. L'URSS non prepa
ra la guerra né pensa di 
farla per stabilire il suo do
minio politico nel mondo, né 
per cambiare il. regime so
ciale negli altri paesi. L'Unio
ne Sovietica non ha bisogno 
di ingrandire il suo territorio. 
Ma tutto ciò che il popolo 
sovietico ha creato con le 
proprie mani, esso lo difen
derà con tutta la sua deci
sione. 

L'Unione Sovietica, ha an
cora detto Gretcko, conduce 
con fermezza una politica di 
consolidamento della pace e 
di garanzia della sicurezza in
ternazionale, di prevenzione di 
una nuova guerra mondiale. 
« Allo stesso tempo noi pren
diamo in considerazione che 
negli affari internazionali 
l'imperialismo conta prima di 
tutto sulla forza ». 

Il ministro, infine, informa 
la Tass. ha fornito qualche 
dato sul livello dell'organizza
zione politica nelle forze ar
mate e sul loro grado di 
istruzione. Circa il 90 per cen
to degli ufficiali, ha detto 
Gretcko. sono membri del par
tito e del Komsomol. Oltre 
il 40 per cento degli ufficiali 
hanno ricevuto un'istruzione 
militare superiore o specia
listica. Un'istruzione militare 
superiore è posseduta da tutti 
1 comandanti di brigata in su 
e dall'80 per cento dei co
mandanti di reggimento. 

La conferenza apertasi oggi 
è la quinta di questo tipo 
nella storia delle forze ar
mate sovietiche. La prece
dente, a quanto risulta, risale 
al 1960 e vi presero parte 
oltre 1500 esponenti politici di 
tutte le armi. 

In un articolo pubblicato 
stamane sulla Pratda. il ge
nerale d'armata A. Episcev, 
responsabile della direzione 
politica nell'esercito e nella 
marina da guerra, ha affer
mato che la conferenza in 
corso è « una manifestazione 
della premura del Partito per 
le nostre forze armate». Ri
chiamandosi agli impegni fis
sati da una risoluzione ap
provata. tempo fa dal CC de] 
PCUS, il generale ha scritto 
che «negli ultimi tempi l'in 
fluenza delle organizzazioni di 
partito nell'esercito e nella 
marina si è notevolmente raf
forzata ». 

H generale rivela poi che 
nel lavoro ideologico occorre 
tenere presente il fatto che 
«ora nell'esercito e nella ma
rina da guerra si fanno avan
ti 1 giovani nati nel dopo
guerra, quando nel paese si 
erano già rimarginate le fe
rite» del secondo conflitto 
mondiale, che «la gioventù é 
divenuta oggi più istruita» e 
che «si sono ridotti i periodi 
di permanenza nell'esercito ». 

Romolo Ciccavate 

da Saigon partivano altri ae
rei con 936 soldati statuniten
si. Altri prigionieri saranno 
liberati e altri soldati amori-
cani partiranno domani e do
podomani quando, con un 
giorno di ritardo sulla data 
prevista dagli accordi di Pari
gi, queste operazioni si con
cluderanno. 

Tuttavia, gli Stati Uniti 
stanno già manovrando pei 
aggirare sia la lettera che lo 
spirito degli accordi, e conti
nuare a mantenere una loro 
presenza nel Vietnam del Sud 
e grosse forze nelle immedia
te vicinanze. Una parte dei 
militari che lasciano il Viet
nam in questi giorni saranno 
infatti trasferiti non negli Sta
ti Uniti ma nelle basi del 
Pacifico e nella vicina Thai
landia. dove rimane la mossa 
forza aerea Impegnata ora 
contro la Cambogia e, più 
segretamente e nonostante 
l'accordo di pace già firmato. 
nel Laos. 

Gli Stati Uniti si sono inol 
tre rifiutati di ritirare l 139 
marines addetti all'ambascia
ta a Saigon, e sembra che 
cerchino addirittura di mante
nere a tempo indefinito nel 
Vietnam i auasi 900 nvlitan 
che fanno parte della loro de
legazione nella commissione 
militare quadripartita. Questa 
avrebbe dovuto essere sciolta 
il 28 marzo, ma si è convenu
to di prolungarne l'attività fi
no alla fine del mese. Ma 
gli americani pretendono rhe 
essa rimanga in funzione an
che oltre questa data. 

Infine, sciogliendo formal
mente oggi il comando di as
sistenza militare per il Viet
nam (MACV) gli americani 
non hanno fatto che trasferir
ne le installazioni all'interno 
della grande base dì Tan Son 
Nhut. a 50 addetti militari e 
1.200 « civili » dipendenti dal
l'ambasciata a Saigon. I « ci
vili » sono in realtà degli ex 
ufficiali che il Pentagono ha 
dimesso dal servizio riassu
mendoli subito con un contrat
to « civile ». 

A Saigon, intanto, è scatta
to il termine ultimo posto dal 
dittatore Thieu per la « rior
ganizzazione » dei partiti poli
tici. Questi erano varie deci
ne. più che altro gruppi clien
telati. scarsamente controlla
bili dal regime nonostante a-
vessero in comune con esso il 
collaborazionismo e svaria
ti interessi poco puliti. Questa 
situazione lasciava tuttavia 
aperta la strada alla creazio
ne di schieramenti che pote
vano rappresentare un peri
colo reale per il dittatore. La 
« riorganizzazione » è stata 
forzata attraverso l'imposizio
ne di pesanti condizioni orga
nizzative, economiche e poli
tiche. Il risultato è stato ia 
formazione coatta di tre 
« grandi partiti » evidente
mente più controllabili. 

Uno di questi è il « partito 
della democrazia» dello stes
so Thieu, che ricalca le linee 
del partito di Ngo Dinh Diem. 
il Can Lao. al quale sono co
stretti ad aderire tutti i fun
zionari e i militari, e chiun
que voglia ingraziarsi il go
verno. Gli altri due sono un 
a partito socialdemocratico « e 
il a partito della libertà » La 
AP riferisce che « un osser
vatore, fornendo una critica 
sulla formazione del gran
de fronte anticomunista che 
lo stesso Thieu aveva patroci
nato il mese scorso, aveva 
detto: "L'elefante ha partori
to il topolino"». 

Restano fuori da questi par
titi «t legai: » tutte le 'orze più 
vive delle zone controllate dal 
regime, e quelli che nel ris
sato erano stati gli oppositori 
ufficiali di Thipu. come il <*pn. 
Duong Van Minh. Da 200 a 
300 000 democratici vino irol-
tre, come si sa, nel!e Balere e 
nei campi di concentramenio. 

Colloquio a Mosca 
Thi Binh-Gromiko 

MOSCA. 27. 
La compagna Nguyen Thi 

Binh. ministro degli Esteri rie! 
Governo provvisorio rivoluzio^ 
nano del sud-Vietnam giunta 
ieri sera a Mosca in visita uffi
ciale. si è incontrata col mi
nistro degli esteri so\ietn.o 
Andrei Gromyko. 

Nel colloquio, svoltosi e in una 
atmosfera di fraterna amicizia » 
— ha comunicato la TASS — 
i due ministri degli esteri 
hanno « scambiato punti di 
vista su diversi problemi inter
nazionali di reciproco interesse, 
fra cui la situazione nel sud-
Vietnam ». 

e A nome del comitato cen
trale del Fronte di liberazione 
nazionale del sud-Vietnam, del 
Governo provvisorio rivoluzio
nario della Repubblica del sud 
Vietnam e di tutta la popola
zione del sud Vietnam, la si
gnora Binh — aggiunge l'agen
zia — ha espresso profonda 
riconoscenza al comitato cen
trale del PCUS. al governo del
l'URSS e al fraterno popolo so
vietico per il prezioso aiuto e 
l'efficace appoggio che essi 
hanno dato alla giusta lotta del 
popolo vietnamita per la sua 
libertà e indipendenza >. 

«Da parte sovietica è stata 
riaffermata — dichiara la TASS 
— l'immutabile solidarietà col 
popolo vietnamita, che si batte 
per la rigorosa applicazione 
dell'accordo di Parigi da parte 
di tutti i firmatari, per creare 
un'atmosfera di pace durevole 
nel Vietnam ». 

/ «B-52» scatenati 
presso Phnom Penh 

Pesantissima intensificazione dei bombardamenti 
USA nel tentativo di puntellare il regime di Lon Noi 

HANOI — I rifugi antiaerei « individuali » scavati nelle vie 
di Hanoi sono stati riempiti di terra. Saranno altrettante aiuole 
— ha detto il sindaco della capitale nordvietnamita — ma in 
caso di necessità ridiventeranno efficienti nel giro di due ore 

PHNOM PENH. 27 
I B 52 americani hanno ef

fettuato questa notte quelle 
che fonti militari USA defini
scono « le incursioni più pe 
santi e più vicine alla capitale 
cambogiana che siano mal 
state compiute ». L'annuncio 
sottolinea l'ampiezza e la gra
vità dell'intervento americano 
in sostegno del corrotto regi
me di Lon Noi. E' da venti 
giorni, infatti, che l B-52 ef
fettuano sulla Cambogia bom
bardamenti di crescente in
tensità. Ma esso sottolinea an
che la drammaticità della si
tuazione in cui il regime pro-
americano è venuto a trovar
si in conseguenza sia della vi
talità delle forze di liberazio
ne del FUNK che hanno già 
liberato il 90 per cento del 
territorio nazionale, sia delle 
contraddizioni interne del re
gime. che sta sfaldandosi con 
una rapidità impressionante. 

Dopo il bombardamento del 
palazzo presidenziale avvenu
to nelle scorse settimane a 
opera di un capitano dell'avia
zione, il dittatore Lon Noi e 
suo fratello Lon Non hanno 
scatenato una furiosa caccia 
agli oppositori o pretesi tali. 
incarcerando una ventina di 
membri della famiglia reale 
del principe Sihanuk che era
no rimasti a Phnom Penh, e 
circa 400 intellettuali. La re
pressione si è abbattuta an
che sugli stessi artefici del 
colpo di Stato del 1970. Sirik 
Matak. che In quell'occasione 
fu il braccio destro di Lon 
Noi, si trova In residenza sor
vegliata nella sua villa, prati
camente agli arresti. Da qui 
egli ha fatto sapere di essere 
convinto che il regime di Lon 
Noi « non può durare a lun
go» perché non gode dell'ap
poggio popolare. 

Lon Noi. dal canto suo. ha 
preso in questi giorni nuove 

misure che indicano a quale 
punto il regime sia ormai 
ridotto. Da un lato Lon Noi 
ha emanato due decreti che 
prevedono nuove misure per
secutorie nel confronti dei di
pendenti governativi che non 
siano in linea con il regime 
e nei confronti della stampa 
e del segreto epistolare. Dal
l'altro ha licenziato 11 suo in
dovino personale, alla cui ope
ra ricorreva ogni volta che 
doveva prendere decisioni Im
portanti, perché questi non 
aveva previsto l'attacco aereo 
contro il suo palazzo. L'indo
vino, Man Pramoni, che era 
stato promosso capitano per 
i suol meriti astrologici, è sta
to spedito in una guarnigione 
di provincia. 

Gli americani dal canto lo
ro. se da un lato intensificano 
i bombardamenti dei B 52 per 
sostenerlo, dall'altro premono 
su Lon Noi perché abbandoni 
stravaganze e repressioni con
dotte alla cieca, e prenda 
qualche iniziativa per allarga
re le basi del suo regime, che 
si restringono sempre di più. 
Secondo certe fonti gli avreb 
bero fatto sapere di « non 
averlo sposato», lasciando in
tendere che potrebbero pun
tare su qualche altro perso
naggio più adeguato alla si
tuazione per sostituirlo. Ma 
dove trovarlo? Si era parlato 
dello stesso Sirik Matak. ma 
Lon Noi li ha preceduti po
nendo sotto sorveglianza il 
suo ex primo ministro. E al
tri personaggi alle viste non 
ci sono. 

Intanto le truppe del regi
me hanno subito altre scon
fitte. Stanotte le forze del 
FUNK hanno liberato altri 
villaggi a soli 15 km dall'ae
roporto di Phnom Penh, in 
una zona dove vengono segna
lati « grassi concentramenti 
di truppe ». 

Dopo l'assunzione della carica di Premier da parte del Presidente 

SADAT ANNUNCIA LA FORMAZIONE 
DEL NUOVO GOVERNO EGIZIANO 

La visita di Medici in Israele: colloqui con Abba Eban e Golda Meir 
La conferenza islamica condanna l'aggressione israeliana 

IL CAIRO, 27. 
Attesa, negli ambienti poli

tici della capitale < egiziana, 
per la comunicazione con cui 
il presidente Sadat annunce
rà la composizione del nuovo 
governo, costituito dopo l'as
sunzione da parte dello stes
so Sadat della carica di primo 
ministro, fino a ieri detenu
ta da Aziz Sidky. Il presi
dente ha già scelto i compo
nenti del governo, ma non ne 
ha ancora reso noti i nomi. 
L'annuncio era atteso per sta
mani. o al massimo in giorna 
ta. ma nel momento in cui 
scrivian»j non è stato ancora 
diramato. Non resta quindi, 
per ora. che rifarsi alle in
discrezioni pubblicate stama
ni dai giornali del Cairo 

Secondo gli organi dì stam
pa. sarebbero confermati 17 
ministri, fra cui il ministro 
degli esteri Hassan el Zayyat. 
il ministro della difesa gene
rale Ahmed Ismail e il mi
nistro degli interni e del
le informazioni Abdel Kader 
Hatem Ci sarebbero tre mi
nistri nuovi in tre posizioni 
chiave: i! generale Abdel Fa
tati Abduìlah diverrebbe mi
nistro di stato per gli af
fari d: gabinetto; il generale 
Ahmed Tabet assumerebbe 
l'incarico di ministro per i ri
fornimenti interni: mentre 
ring. Ibrahim Salem Moha-
med Ain. ex-presidente del 
più imoortante gruppo indu
striale tessile, diverrebbe mi
nistro dell'industria. 

Processo o Lisbona 

contro un comunista 
LISBONA. 27. 

E' cominciato nel « Plenario 
Criminal » (tribunale speciale 
per reati politici) di Lisbona il 
processo contro il cittadino por
toghese Carlos Domingos Soares. 
di 30 anni, accusato di avere 
svolto, nella sua qualità di 
membro della direzione dell'or
ganizzazione regionale del Par
tito comunista portoghese, « atti
vità contro la sicurezza dello 
stato ». 

Dall'ottobre dello scorso anno, 
è questo il secondo portoghese 
ad essere accusato di essere 
un « militante professionista » 
clandestino del PCP. TI primo 
fu Horacio Rufino, condannato 
a due anni e nove mesi di re-

I clusione. 

TEL AVIV, 27 
La seconda giornata dei col

loqui del ministro degli Esteri 
Medici in Israele è stata ca
ratterizzata da un nuovo lun
go incontro con il ministro 
degli esteri - israeliano Abba 
Eban e da una udienza di ol
tre un'ora con il primo mini
stro Golda Meir. In entrambe 
le occasioni — a quel che si 
deduce sia dalle notizie uf
ficiali sia dalle dichiarazioni 
rilasciate alla stampa dagli 
interessati — il sen. Medici 
ha riaffermato la preoccupa
zione dell'Italia per la crisi 
mediorientale e la volontà di 
favorire il raggiungimento di 
un accordo di pace ed ha 
esposto con molta precisione 
i risultati e le impressioni del 
suo recente viaggio al Cairo. 
a Beirut e in Arabia Saudita. 

Non si può dire tuttavia che 
da parte israeliana l'atteggia
mento italiano, al di là delle 
affermazioni d'obbligo, abbia 
trovato alcun incoraggiamen
to: a! contrario. Abba Eban 
ha ribadito le note posizioni 
di intransigenza di Israele. 
che pretende di « trattare » 
ma solo alle condizioni da lui 
stesso dettate. Un evidente ri
flesso di questa confermata 
intransigenza si è avuto nelle 
parole di Medici, quando ha 
detto ai giornalisti che uno 
dei « punti deboli » deila po
sizione israeliana può essere. 
a suo avviso. « l'assoluta cer
tezza di essere nel vero, la 
certezza cioè di essere dalla 
parte della ragione: un ec
cesso di sicurezza che può es
sere forzi ma anche debolez
za» Medici ha poi riaffer
mato che la pace «è estre
mamente importante non so
lo per il mondo arabo e per 
gli israeliani, ma per tutti 
i Paesi mediterranei: e noi 
ci adopereremo per il rag
giungimento di questo fine » 

Oltre alla crisi mediorienta
le. Medici e Abba Eban hanno 
affrontato anche i problemi 
dei rapporti Israele-CEE e 
del rinnovo dell'accordo ae
reo Italia-Israele ed hanno 
firmato un accordo turistico 
fra i due Paesi. 

• • • 
BENGASI. 27 

Con la elezione a suo segre
tario generale - dell'egiziano 
Hassan el Tohami, che sosti 
tuisce il malaisiano Tunkui 
Abdul Rahman, la conferenza 
islamica si è conclusa questa 
mattina a Bengasi. Sono sta
ti approvati un comunicato 
finale e nove risoluzioni. 

Nei documenti approvati si 
legge fra l'altro che la con
ferenza ribadisce l'appoggio 

alla a giusta lotta del popolo 
palestinese » ed ai Paesi ara
bi i cui territori sono stati 
occupati da Israele e rinnova 
la richiesta a tutti i Paesi 
musulmani di rompere le re
lazioni con Tel Aviv. Le de
legazioni dei 28 Paesi parteci
panti hanno, in particolare, 
sottolineato l'esigenza del a ri
tiro incondizionato dai terri
tori arabi occupati nel giugno 
1967 » e hanno definito B nulli 
e non avvenuti tutti i provve
dimenti presi in quei territo
ri » (proprio oggi il ministro 
dei trasporti di Tel Aviv Shi-
mon Peres ha inaugurato il 

nuovo aeroporto di «Ofira», 
vale a dire di Sharm El Seik). 

Per la scottante questione 
dei massacri di musulmani 
nelle Filippine, la conferenza 
ha nominato una commissio
ne quadripartita — formata 
da Arabia Saudita, Senegal, 
Afghanistan e Somalia — in
caricata di prendere contat
to con il governo di Manila. 
Infine, la conferenza, per la 
prima volta, ha espresso sim
patia ed appoggio «alla lotta 
del popolo eritreo per deci
dere del suo avvenire e riac
quistare la sua libertà». 

Per il canale di Panama 

Torrijos prevede dure 
trattative con gli USA 

Ma ha espresso fiducia sul successo del suo Paese 
Il ministro Raul Roa pone a Washington precise 
condizioni per la ripresa del dialogo con Cuba 

PANAMA, 27 
« Il popolo di Panama r.on 

consentirà che la bandiera 
statunitense continui a sven
tolare sul territòrio della no
stra repubblica »: lo ha di
chiarato il capo del governo 
panamense, generale Omar 
Torrijos, intervenendo ad un 
comizio nella città d: Santia
go de Veraguas a 250 chilo
metri a sudo'.est della capita
le. Torrijos ha rilevato cne, 
in settantanni di occupazione 
d: parte del territorio pana
mense. le autorta statuniren-
si, sono ricorse più voite a 
vane azioni repressive diret
te ed indirette, sino all'ucci
sione dei mi2Lori rappresen
tanti del popolo panamense, 
al fine di mantenere la domi
nazione sulla « zona del ca
nale». 

« Ora — ha aggiunto — gli 
Stati Uniti hanno posto il veto 
alla risoluzione sulla «zo
na del canale » durante ;a re
cente sessione del consiglio 
di sicurezza dell'ONU svolga
si a Panama, nel tentativo 
di prolungare ancora l'occu
pazione di quella parte del 
territorio panamense Questa 
azione degli Stati Uniti co
stituisce non soltanto un'azio
ne antlpanamense, ma altre
sì un Insulto a tutti 1 popoli 

amanti della pace del mon
do ». 

« Le trattative con gli 
Stati Uniti — ha concluso 
Torrijos — saranno dure». 
Per questo 11 presidente in
tende rivolgersi all'assemblea 
nazionale per ottenere il di
ritto di decidere quali passi 
occorrerà intraprendere nel 
corso della prossima sessione 
di trattative con Washington 
sullo status del canale. 

Un altro dei protagonisti 
della recente battaglia m 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU, Il ministro degli este
ri cubano Raul Roa. ha det
to da parte sua, in una in
tervista alla radio panamen
se. che « Cuba non accente
rà di nprendere il dialogo 
con gli Stati Uniti se questi 
non rinunceranno a sostenere 
il nolo di gendarmi dell'im
perialismo. non metteranno fi
ne al blocco economico con
tro Cuba e non smantelleran
no le loro basi a Guatana-
mo». Il ministro ha spiegato 
che Cuba ha accettato di fir
mare l'accordo sulla pirateria 
aerea con gli USA unica
mente nell'interesse della co
munità intemazionale e del 
popolo nord americano, che 
più soffre per i dirottamenti 
aerei ». 

(Dalla prima pagina) 

semplice: chi sostiene An-
dreotti? 

L'on. Moro, che ieri ha par
lato al Quarticciolo (Roma), 
ha risposto ad Andreotti, di
cendo clie non solo è legittimo 
discutere sulle prospettive po
litiche, ma « è addirittura do
veroso ». « Non vi sono quindi 
— ha aggiunto — traditori 
della Patria da accusare per 
il fatto che prendono sul serio 
il Congresso (de) ed intendono 
parteciparvi con proposte an
che dissonanti di fronte ad al
tre. Si pensi, per di più, che 
il prossimo Congresso di Ro
ma è chiamato a discutere 
della continuazione o meno di 
un indirizzo che era escluso 
dai precedenti congressi e 
che era stato adottato, si dis
se, in stato di necessità » (si 
tratta della scelta di centro
destra). « In queste condizioni 
non ci si può dolere che un 
dialogo ci sia, ma semmai 
del fatto che esso è ancora 
poco incisivo e con contenuti 
limitati. C'è da augurarsi che 
chi ha il potere di condurlo 
avanti, lo faccia nelle forme 
più opportune e in modo per
tinente ». A proposito della 
iniziativa di Tanassi. Moro ha 
detto che sono « legittime pre
ferenze sui tempi e sui modi », 
mentre non si può contestare 
ad altri il diritto dovere <x che 
giustamente rivendichiamo per 
noi stessi ». Le prese di posi
zione di Tanassi e La Malfa. 
secondo l'esponente de, « di
mostrano che un approfondi
mento senza alcuna remora 
si impone e che, al termine d'i 
esso, deve essere compiuta 
una scelta chiara e netta ». 

Donat Cattin ha detto che 
quello di Sora è « // peggiore 
Andreotti», sottolineando co
me nell'intonazione qualunqui
sta del discorso del presiden
te del Consiglio è riscontrabi
le non solo una « clamorosa 
rottura con i socialisti», ma 
anche un « prolungamento del 
famoso abbraccio di Arci-
nazzo ». Il presidente del Con
siglio nazionale de, Zaccagni-
ni. ha dichiarato — in pole
mica indiretta con Andreotti 
— che chi ha votato per la 
DC ha dato anche un voto 
«in positivo» per i valori 
che la stessa DC rappresenta 
« e deve sforzarsi di realizzare 
nelle concrete condizioni at
tuali ». 

Di fronte all'attacco portato 
da Andreotti ai socialisti, con 

Dure risposte ad Andreotti 
un intento provocatorio che 
non è sfuggito a nessuno, l'Uf
ficio politico del PSI ha di
scusso a lungo, ieri sera. Era 
presente anche Mancini. La 
riunione continuerà oggi, ma 
vi è stato da parte di tutti 
pieno accordo sulla necessita 
di una risposta adeguata allo 
atteggiamento del presidente 
del Consiglio, che Riccardo 
Lombardi ha definito « intolle
rabile aggressione » e Craxl 
« un invito alla rissa ». E' cer
to che il PSI presenterà quan
to prima un documento poli
tico in Parlamento, appunto 
per replicare ad Andreotti. 
Un comunicato del PSI av
verte che è stato dato man
dato a De Martino di « predi
sporre con le forme ade
guate» la risposta del PSI al 
discorso di Sora, « eventual
mente anche attraverso ini
ziative parlamentari ». Il vice
segretario Mosca ha dichia
rato che le affermazioni 
del presidente del Consiglio 
costringono alla riflessione 
tutte le forze democratiche, 
di fronte al disegno andreot-
tiano « di spaccare in due il 
Paese». Manca ha detto che 
Andreotti punta ormai aperta
mente «a forzare la situazio
ne». Una nota manciniana 
sottolinea la necessità di « una 
iniziativa che consenta al Par
lamento di prendere in esame 
un quadro politico profonda
mente deteriorato ». 

Andreotti ha convocato il 
Consiglio del ministri per sa
bato prossimo. E' all'ordine 
del giorno la relazione genera
le sulla situazione economica, 
oltre alla ristrutturazione del 
CNEL. Sulla situazione econo
mica è prossimo anche il di
battito alla Camera, previsto 
per l'inizio di aprile. Anche 
questa non è una scadenza 
tranquilla per il centro-destra. 
poiché Andreotti non è riusci
to a mettere d'accordo i par
titi della maggioranza sulla 
eventuale mozione finale da 
approvare. 

PSDI E PRI n segretario d e l 
PSDI, Orlandi, con una inter
vista all'Europeo, ha confer
mato sostanzialmente il giudi
zio di Tanassi liquidatorio 
dell'esperienza governativa del 
centro-destra. Egli ha detto 
che i problemi sollevati dal 
presidente del PSDI «non so
no né inventali, né esasperati: 
esistono». I contatti tra i 
partiti per la ricerca di una 
soluzione alla crisi del centro
destra sono stati impostati 
— ha detto Orlandi — nnon 
in modo rumoroso», ma l'ini
ziativa del PSDI «non viene 
respinta pregiudizialmente da 
alcuno». Egli ha confermato 
di avere avuto incontri «non 

fugaci» con i dirigenti socia
listi.' 

Riguardo al governo, il se
gretario socialdemocratico ha 
ammesso che la « navigazio-

, ne è precaria ». E, dopo alcu
ni esagerati elogi sull'attività 
svolta dall'attuale gabinetto 
(che avrebbe dato « un volto 
alle riforme »/), Orlandi ha 
detto che « la ripresa econo-
mica non è maturata», che il 
« Paese vive alla giornata », 
la « lira si è afflosciata ». La 
maggioranza, inoltre, sta per
dendo «non solo la propria 
coesione interna, ma anche la 
consapevolezza della sua ra
gion d'essere ». « In questa si
tuazione — ha soggiunto — re
stare inerti significherebbe 
abbandonarsi alla rinuncia, 
anche se, prima di mettere 
in crisi un governo, occorre 
aver costituito, o almeno pre
figurato, una solida ipotesi di 
ricambio ». 

Il segretario socialdemocra
tico ha definito di « pre-cri
si» l'attuale situazione, e ha 
detto che ad essa non è estra
nea la DC. «Determinare — 
ha detto ancora —, attraver
so una crisi di governo, il rin
vio del Congresso in cui il 
Partito di maggioranza rela
tiva è impegnato, significhe
rebbe ritardare il chiarimen
to interno che è di importan
za non secondaria e accre
scere l'area dell'incertezza ». 
Dopo il congresso de, secondo 
Orlandi, dovrebbero essere re
gistrate « situazioni nuove 
maturate nel frattempo». 

Un esponente del PSDI vi
cino a Tanassi, l'on. Averar
do ha dichiarato aWAgen-parl 
che la polemica condotta con
tro il PSDI « in ìiwdo non 
corretto » non può « che far 
precipitare ulteriormente la 
situazione: se questo — ha 
soggiunto — è l'obiettivo che 
l'on. Andreotti si era prefis
so, credo che questa volta egli 
abbia fatto centro». 

L'on. La Malfa, segretario 
del PRI, ha rilasciato un'in
tervista a Gente per precisa
re la posizione repubblicana 
nei confronti della iniziativa 
di Tanassi. «L'on. Taìiassi — 
egli ha detto — è vice-presi
dente dell'attuale governo e 
se egli ha preso l'iniziativa 
die ha preso, ha ben valutato 
tutte le conseguenze della sua 
azione ». Il segretario repub
blicano ha soggiunto che il 
PRI non vuole contrastare, ma 
anzi aiutare, «per quanto è 
possibile», il presidente del 
PSDI. « Noi giudicheremo del
la possibilità di un nuovo cen
tro-sinistra — ha precisato — 
dalla sua capacità di affron
tare seriamente e responsabil
mente gli enormi problemi del 
Paese, senza illusioni e debn 
lezze di sorta». 

La crisi nel MEC agricolo 
(Dalla prima pagina) 

di tutti i prezzi dei vecchi e 
nuovi membri della CEE. Ma 
l'aspetto per noi più grave 
riguarda la situazione che si 
verrebbe a creare nel nostro 
paese che se queste propo
ste venissero accolte risulte
rebbe ancora una volta per
dente in tutti i sensi. 

In primo luogo con l'au
mento dei prezzi interni. La 
Italia come è noto è paese 
importatore di burro, di latte 
in polvere, di grano tenero, 
di zucchero e di altri prodotti 
che il consumatore italiano 
dovrebbe pagare di più di pri
ma, per circa il 6,70 per cento. 
Questo non darebbe nessun 
vero sollievo al contadino 
produttore italiano perchè 
non ne modificherebbe sostan
zialmente il reddito, e darebbe 
invece, data la situazione del
la distribuzione commercia
le nel nostro paese, immedia
tamente, una nuova spinta ad 
aumentare i prezzi al consu
mo, (l'esperienza recente del-
l'IVA lo dimostra) ben di più 
dell'ammontare dell'aumento 
stabilito. 

Assume un significato di 
scherno e di irrisione il fatto 
che l'aumento non verrebbe 
concesso al grano duro e al
l'olio di oliva, per i due pro
dotti cioè dove l'aumento 
non viene pagato dal consu

matore ma si trasforma in un 
aumento dell'integrazione pa
gata dal PEOGA, cioè pagata 
dalla Comunità. Ed infine le 
astute proposte del signor 
Lardinois vogliono togliere al
la nostra agricoltura trasfor
mata, all'ortifrutticoltura, al
la viticoltura, alla agrumicol
tura, ecc. l'unico vantaggio 
derivante dalla svalutazione, 
cioè la facilitazione alla no
stra esportazione. 

Evitando una efficace dife
sa verso i paesi estranei alla 
Comunità che hanno seguito 
il dollaro nella svalutazione. 
viene ridotta la competitività 
dei nostri prodotti di cui sia
mo tradizionalmente esporta
tori sui mercati europei ri
spetto agli altri concorrenti 
come la Spagna, il Marocco, 
Israele, la Grecia ecc. 

E' chiaro che queste propo
ste non potevano e non po
tranno passare facilmente 
nella commissione agricoltura 
del Parlamento europeo. Non 
ci siamo opposti soltanto noi, 
si sono opposti anche i socia
listi francesi, si sono opposti 
persino i conservatori inglesi 
che temono l'attacco delle 
organizzazioni operaie inglesi. 
I democristiani italiani si so
no astenuti. Se avessero votato 
contro il parere della com
missione sarebbe stato nega-

1 tìvo. 

A questo punto che bisogna 
fare? Noi non vogliamo nes
sun ritorno indietro all'au
tarchia. La nostra posizione 
politica sull'Europa è stata 
affermata in modo chiaro dal 
nostro Comitato centrale. La 
Conferenza agraria di Verona 
conclusasi due giorni fa ha 
indicato le nostre proposte 
chiare e precise e costruttive 
per modificare la vecchia poli
tica favorevole ai monopoli e 
instaurare una nuova politica 
per i contadini e per i con
sumatori italiani ed europei. 
Nei prossimi giorni e nelle 
prossime settimane dovranno 
pronunziarsi tutte le forze so
ciali e politiche del nostro 
paese. Dovrà pronunziarsi la 
settimana prossima il Parla
mento europeo, e sarà chia-' 
mato ad esprimere la propria 
volontà il Parlamento italia
no. E* un momento critico 
ma è anche un momento in 
cui si possono fare passi a-
vanti «per una profonda tra
sformazione democratica della 
Comunità Economica Euro
pea» iniziando a modificare 
radicalmente gli indirizzi ge
nerali e le scelte operate fino
ra nell'agricoltura. In tal 
modo non si difendono i con
tadini e non si difende l'Eu
ropa contro le pretese amen-
cane. 

Cile:governo senza i militari 
(Dalla prima pagina) 

dei militari dal governo può 
essere interpretata come la 
conclusione della collaborazio
ne esistente fra il governo e 
le forze annate nell'assicura
zione dell'ordine democratico 
e dello sviluppo economico e 
sociale del paese; i militari 
lasciano semplicemente quella 
responsabilità più apertamen
te politica che si erano assun
ti in occasione del grave ten
tativo sedizioso dell'ottobre 
scorso. Allende ha specificato 
che i militari continueranno ad 
apportare la loro esperienza 
e le loro conoscenze tecnolo
giche nel campo della distri
buzione e del rifornimento 
alla popolazione, dei trasporti 
aerei, terrestri e marittimi, 
nei porti e nelle industrie 
strategiche, tra le quali quel
la del rame; 2) la «categori
ca espressione dell'appoggio 
popolare» ricevuto dal go
verno nelle elezioni del 4 
marzo ristabilisce le condizio
ni della normalità politica do
po la frattura dell'ottobre 
scorso; 3) in prima linea sono 
ora i problemi derivanti dalla 
grave situazione economica, e 
in special modo il problemi 
della crescente inflazione. A 
questo proposito Allende ha 

Hector Componi 
ricevuto 

do Andreotti 
Il neo-eletto presidente ar

gentino Hector Campora — 
che si trova a Roma per in
contrarsi con l'ex-presidente 
Juan Domingo Peron — è sta
to ricevuto ieri mattina dal 
presidente del Consiglio on. 
Andreotti. Nel corso del col
loquio, che è durato una mez
z'ora, sono stati affrontati 1 
problemi relativi alla Inten
sificazione delle relazioni eco-
noliche bilaterali e sono state 
riconfermate — afferma il 
comunicato — «le profonde 
radici di amicizia fra le due 
nazioni». 

pronunciato energiche parole 
chiedendo ai partiti di Unità 
Popolare e alla massa lavora
trice maggiore disciplina e 
maggiore impegno nel raffor
zamento del potere popolare: 
maggiore disciplina politica 
all'interno dei partiti, su una 
linea « drastica e chiara » nel 
campo economico, e maggio
re disciplina nel lavoro pro
duttivo. che significa per tutti 
lavorare, studiare, impegnar
si di più. 

Allende si è poi rivolto alla 
opposizione distinguendo tra 
quella democratica e quella 
sediziosa. A quella che rispet
ta le realtà costituzionali egli 
ha ricordato che è impossibi
le fermare le aspirazioni del 
popolo a migliori condizioni di 
vita, ad una società più giu
sta, ed ha affermato che egli 
aspira a un dibattito e a 
una polemica fra il governo 
e l'opposizione, che abbando
nando le inutili violenze e i 
personalismi, si fondi sulle 

ideologie e sui programmi 
delle forze politiche. 

E' opinione degli osservato
ri che il nuovo governo mo
stri complessivamente l'inten
zione del Presidente di for
mare una compagine più omo-
genea e nella quale Sia più 
direttamente presente la sua 
personale funzione di guida. 

Wolter Scheel 
in Vaticano 

Il ministro degli esteri del
la RPT, Walter Scheel, si è in
contrato ieri in Vaticano con 
il cardinale Segretario di Sta
to Jean Villot, con il sosti
tuto mons. Giovanni Benelli 
e con mons. Casaroli, Segre
tario del Consiglio per gli af
fari pubblici della Chiesa. 

In mattinata, intanto, era 
ripartito da Fiumicino, in for
ma privata, il presidente del
la RPT 
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